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Chiamati ad amare come Cristo
di Ermes Ronchi

il vangelo

VI Domenica di Pasqua
Anno B

In quel tempo, Gesù disse ai
suoi discepoli: «Come il Pa-
dre ha amato me, anche io
ho amato voi. Rimanete nel
mio amore. Se osserverete i
miei comandamenti, ri-
marrete nel mio amore, co-
me io ho osservato i co-
mandamenti del Padre mio
e rimango nel suo amore. Vi
ho detto queste cose perché
la mia gioia sia in voi e la vo-
stra gioia sia piena. Questo
è il mio comandamento:
che vi amiate gli uni gli altri
come io ho amato voi. Nes-
suno ha un amore più gran-

de di questo: dare la sua vi-
ta per i propri amici (...)».

na pagina di Giovan-
ni in cui pare custo-
dita l’essenza del cri-

stianesimo, le cose determi-
nanti della nostra fede. C’è
un fluire, un fiume grande
d’amore che scorre dal cie-
lo, dal Padre al Figlio, dal Fi-
glio a noi. Come la linfa nel-
la vite, come il sangue nelle
vene. Il Vangelo mi dà una
certezza: l’amore non è un
sentimento, qualcosa pro-
dotto da me, un mio deside-
rio, è una realtà. L’amore è. 
Come il Padre ha amato me,
io ho amato voi, rimanete in
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questo amore. Rimanete, di-
morate, abitate, non anda-
tevene. L’amore è reale co-
me un luogo, un continen-
te, una tenda, ci puoi vivere
dentro. È la casa in cui già
siamo, come un bimbo nel
grembo della madre: non la
vede, ma ha mille segni del-
la sua presenza che lo nutre,
lo scalda, lo culla: «il nostro
problema è che siamo im-
mersi in un oceano d’amo-
re e non ce ne rendiamo
conto» (P. Vannucci). L’amo-
re è, ed è cosa da Dio: amo-
re unilaterale, amore a pre-
scindere, asimmetrico, in-
condizionato. Che io sia a-
mato dipende da lui, non di-
pende da me. Il nostro com-
pito è decidere se rimanere

o no in questo amore. Ma
perché farlo? Gesù rispon-
de: perché la vostra gioia sia
piena. Il Vangelo è da ascol-
tare con attenzione, ne va
della nostra gioia. Che poi è
un sintomo: ti assicura che
stai camminando bene, sul-
la via giusta. L’amore è da
prendere sul serio, ne va del-
la nostra felicità.
Amatevi gli uni gli altri co-
me io vi ho amato. Non sem-
plicemente: amate. Non ba-
sta amare, potrebbe essere
solo un fatto consolatorio,
una forma di possesso o di
potere. Ci sono anche amo-
ri violenti e disperati. Ag-
giunge: amatevi gli uni gli
altri. In un rapporto di co-
munione, un faccia a faccia,

una reciprocità. Non si ama
l’umanità in generale, si a-
mano le persone ad una ad
una. E poi offre la parola che
fa la differenza cristiana: a-
matevi come io vi ho amato.
Lo specifico del cristiano
non è amare, questo lo fan-
no in molte persone, in mol-
ti modi. Ma è amare come
Cristo, che cinge un asciu-
gamano e lava i piedi ai suoi;
che non manda mai via nes-
suno; che mentre io lo feri-
sco, mi guarda e mi ama. Co-
me lui si è fatto canale del-
l’amore del Padre, così o-
gnuno farsi vena non o-
struita, canale non intasato,
perché l’amore scenda e cir-
coli nel corpo del mondo. Se
ti chiudi, in te e attorno a te

qualcosa muore, come
quando si chiude una vena
nel corpo. E la prima cosa
che muore è la gioia.
Voi siete miei amici. Non più
servi, ma amici. Parola dol-
ce, musica per il cuore del-
l’uomo. L’amicizia che non
si impone, non si finge, non
si mendica (Michele Do), di-
ce gioia e uguaglianza. 
Amicizia, umanissimo rito
che è teologia, che parla di
Dio, e nel farlo conforta la vi-
ta, allo stesso modo in cui ne
parlava Gesù: amico è un
nome di Dio.
(Letture: Atti degli apostoli
10, 25-27.34-35.44-48; Sal-
mo 97; 1 Giovanni 4, 7-10; Gv
15, 9-17)
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VANGELO
E SOCIETÀ

Da sinistra Bagnasco, Erdö, Michalik (foto Siciliani)

Una fede più consapevole
sfida per l’Europa in crisi
DA ROMA STEFANIA CAREDDU

olo una fede «più consapevole e più
vissuta» può aiutare il Vecchio
Continente a superare la crisi che lo

attanaglia. E a essere quella «comunità di
destino» di cui parlò «in modo profetico»
Robert Schuman, uno dei padri fondatori
dell’Europa, nel lontano 1950. La
definizione del politico francese e il
riferimento ad «una missione basata
sull’umanesimo integrale, totale, che
affonda le radici nella tradizione
cristiana» sono state evocate ieri dal
cardinale Angelo Bagnasco, arcivescovo
di Genova e presidente della Cei, nel
corso della conferenza stampa che si è
tenuta a margine del XII Congresso sulla
catechesi promosso dal Consiglio delle
Conferenze episcopali d’Europa (Ccee).
«A fronte della complessità dei problemi
che sono da affrontare – ha ribadito – la
risposta prima e urgente è quella di una
fede più consapevole e più vissuta».
Secondo Bagnasco, che del Ccee è
vicepresidente, «per poter portare dei
contributi più documentati e concreti a

S
quella che è la situazione complessa di
oggi in Europa e ai problemi di natura
economica, finanziaria, sociale e politica,
è necessaria una presa di coscienza
sempre più profonda della dottrina
sociale della Chiesa». La questione della
fede resta dunque centrale ed attuale,
come dimostra la scelta di convocare il
Sinodo dei vescovi per riflettere sul tema
della nuova
evangelizzazione e «la
felice intuizione» di
Benedetto XVI di
indire l’Anno della
fede che consentirà –
ha osservato il
presidente della Cei –
di «ripensare e
rinnovare la fede nella
gioia, nella
consapevolezza, nella
responsabilità della
testimonianza, nell’ottica del servizio a
Dio e all’uomo». 
Del resto, «la fede non esclude la
diversità, ma arricchisce le diverse
culture», ha detto da parte sua il

cardinale Peter Erdö, arcivescovo di
Esztergom-Budapest e presidente del
Ccee, sottolineando che «questa Europa
ha una ricchezza spirituale che la fede
cristiana può legare e rinforzare». Dando
un contributo significativo per far fronte
«alla crisi di civiltà e a quella tentazione
di non mettere in primo piano la
persona» che si esplicitano nelle

«espressioni di
violenza, di razzismo e
di violazione dei diritti
umani che sono tutte
un’offesa all’uomo». 
Non mancano tuttavia
segnali positivi: «c’è
una rinascita
dell’interesse
soprattutto da parte
delle nuove
generazioni», ha
affermato Jozef

Michalik, arcivescovo di Przemysl e
vicepresidente del Ccee, per il quale
«nell’iniziazione cristiana occorre un
maggiore coinvolgimento della famiglia e
della comunità» e «come ha mostrato la
Gmg di Madrid non è lavoro sprecato
quando si presentano le esigenze alte
della fede». 
Così, nel giorno dedicato all’Europa, i
vescovi europei hanno voluto celebrare
una Messa solenne nella Basilica di Santa
Maria Maggiore, alla quale hanno
partecipato alcuni ambasciatori presso la
Santa Sede, rappresentanti di realtà
ecclesiali, di congregazioni religiose e
numerosi fedeli, per affidare il Vecchio
Continente ai suoi grandi patroni che
«con il loro esempio e la loro
intercessione – ha spiegato il cardinale
Erdö nell’omelia – ci aiutano nel
cammino della nostra storia comune, che
è lo spazio per la missione, per la nuova
evangelizzazione». «È giusto che questa
grande comunità di popoli abbia i suoi
santi patroni, la propria identità, e che –
ha concluso – possa riconciliarsi con se
stessa, non rifiutando e non ignorando
né il proprio passato, né la pienezza del
proprio presente, né le forze vitali che
indicano la via del proprio futuro». 
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Al centro del Congresso
Ccee il ruolo dei credenti
nella situazione attuale
Erdö: il cristianesimo
può rinforzare e legare
il patrimonio spirituale
del Vecchio Continente

DOMENICA 20 MAGGIO

Messa in Santa Maria sopra Minerva
omenica 20 maggio si ce-
lebra la 46ª Giornata mon-
diale delle comunicazioni

sociali, che avrà come tema: «Si-
lenzio e Parola: cammino di e-
vangelizzazione». Sul rapporto tra
silenzio e parola si è concentrato
il messaggio per la Giornata di Be-
nedetto XVI che ha voluto sottoli-
neare come questi «due momen-
ti della comunicazione» debbano
«equilibrarsi, succedersi e inte-
grarsi per ottenere un autentico
dialogo e una profonda vicinanza
tra le persone». «Quando parola e
silenzio – ha scritto il Papa nel

messaggio – si escludono a vicen-
da, la comunicazione si deteriora;
quando, invece, si integrano reci-
procamente, la comunicazione
acquista valore e significato». Il
cardinale Angelo Bagnasco, arci-
vescovo di Genova e presidente
della Conferenza episcopale ita-
liana presiederà l’Eucaristia il 20
maggio, alle 10.30 nella Basilica di
Santa Maria sopra Minerva a Ro-
ma. Dopo la Messa il porporato
saluterà gli intervenuti alla Ponti-
ficia Accademia Ecclesiastica
(piazza della Minerva, 24).
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DA ROMA

na porta verso la
vita della Chiesa
nei singoli Paesi e

verso Gesù Cristo, perché
attraverso le notizie abbiamo la
ricchezza della Chiesa cattolica
nel continente». Il cardinale
Peter Erdö, arcivescovo di
Esztergom-Budapest e

presidente del Consiglio delle
Conferenze episcopali d’Europa
(Ccee), ha definito così il nuovo
portale d’informazione
istituzionale delle Conferenze
episcopali d’Europa,
Eurocathinfo.eu, online da ieri,
giorno in cui si celebrava
proprio il Vecchio Continente. Il
sito, caratterizzato dalla
ricchezza dei contenuti e da una
notevole agilità, è il frutto di 4
anni di lavoro e della
«comunione tra i vescovi e tra le
Conferenze episcopali europee»:
si tratta di «uno strumento
necessario per conoscerci
meglio, capirci tra cattolici in
Europa e aiutarci se necessario»,

ha sottolineato il cardinale Erdö
presentando la nuova
piattaforma web in una
conferenza stampa che si è
tenuta a Roma a margine del XII
Congresso europeo per la
catechesi promosso dal Ccee.
Curato dalla segreteria del Ccee

con la collaborazione di due
giovani esperti informatici e
realizzato dalla Seed
edizioni informatiche, il
portale permette a ciascuna
Conferenza episcopale di
postare e condividere news
e informazioni che un
sistema può tradurre
automaticamente (e
dunque in modo non

ufficiale) in ben 32 lingue. Ogni
notizia conterrà inoltre il
recapito del responsabile della
comunicazione della
Conferenza episcopale a cui
rivolgersi per ulteriori
approfondimenti. Cliccando
invece sulla mappa interattiva

dell’Europa è possibile
visualizzare in tedesco, francese,
inglese o italiano una scheda
informativa con dati e
riferimenti di ogni Conferenza
dei vescovi: numero di diocesi e
parrocchie, nomi del presidente
e del segretario, indirizzi e
contatti, collegamenti
ipertestuali. Sulla piattaforma
Eurocathinfo.eu, infatti, trovano
spazio tutte le 33 conferenze
episcopali europee, a cui si
aggiungono le diocesi di
Lussemburgo, del Principato di
Monaco, di Cipro, di Chisinau in
Moldavia e l’Eparchia greco-
cattolica di Mukachevo.
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Le notizie online delle Chiese europeeil sito Internet
Eurocathinfo è il nuovo
portale d’informazione
in 32 lingue promosso
dai vescovi: servirà per
conoscerci meglio, capirci
e, se necessario, aiutarci

Bagnasco: la dottrina sociale ricchezza da approfondire

GIOVEDÌ
10 MAGGIO 201224

POMPEI. Una fede di
popolo e per il popolo. Una
fede che anima non solo le
comunità ecclesiali, ma
diventa anche patrimonio
dell’intera società civile.
Questo ha detto, martedì
scorso, la Supplica alla
Madonna del Rosario,
recitata come vuole la
tradizione l’8 maggio, sulla
piazza del Santuario fatto
edificare dal beato Bartolo
Longo. E infatti erano in
50mila a pregare insieme con
l’arcivescovo Salvatore
Fisichella, presidente del
Pontificio Consiglio per la
promozione della nuova
evangelizzazione, giunto da
Roma su invito
dell’arcivescovo prelato di

Pompei, Carlo Liberati.
50mila persone raccolte in
preghiera, che hanno unito le
loro voci a quelle dei vescovi.
50mila persone di ogni età e
condizione sociale, molte
delle quali avevano trascorso
la notte in preghiera nel
Santuario o lo avevano
raggiunto a piedi, come ad
esempio i 400 fedeli del
pellegrinaggio da Pignataro
Maggiore (a 60 chilometri da
Pompei), una tradizione che
risale ai tempi della seconda
guerra mondiale per esaudire
un voto alla Madonna. Anche
in un tempo di crisi, dunque,
la pietà popolare resta viva. E
questo lascia ben sperare per
il futuro. (M.Mu.)
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ROMA. «Sorella Natura», la fondazione nata nel 1992 con
lo scopo di diffondere una corretta cultura ambientale nel
nome di san Francesco d’Assisi, festeggia i 20 anni.
L’anniversario oggi sarà al centro di un incontro alle 15 nella
Casa generalizia dei Frati Minori Conventuali in piazza Santi
Apostoli 51 a Roma. Dopo l’apertura con le parole del
presidente della Fondazione, Roberto Leoni e dell’assistente
nazionale, monsignor Massimo Magagnin, si terrà una tavola
rotonda, moderata da Carlo Di Cicco, vicedirettore
dell’Osservatore Romano: interverranno Agostino Gardin,
vescovo di Treviso, Mario Mauro, parlamentare europeo,
Antonio Baldassarre, presidente onorario della Fondazione,
Lorenzo Leuzzi, vescovo ausiliare di Roma, e il salesiano
Manlio Sodi, presidente della Pontificia Accademia di teologia.
Verranno poi consegnati alcuni diplomi di socio benemerito:
tra questi anche quelli per i vescovi Enrico dal Covolo,
rettore della Pontificia Università Lateranense e Marcelo
Sanchez Sorondo, cancelliere della Pontificia Accademia delle
scienze. Le conclusioni saranno tenute dal ministro per i Beni
culturali, Lorenzo Ornaghi e dal cardinale Giovanni Battista
Re, prefetto emerito della Congregazione per i vescovi.
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Antichità cristiana,
all’Augustinianum
il 40° incontro

ROMA. Si apre oggi
all’Istituto Patristico
Augustinianum (in via
Paolo VI 25 a Roma) il 40°
Incontro di studiosi
dell’antichità cristiana,
dedicato al tema «Lex et
religio in età tardoantica».
Il convegno sarà guidato
dal cardinale Prosper
Grech e vedrà la
partecipazione di relatori
da undici diversi Paesi.
L’incontro, che si chiuderà
sabato, sarà preceduto
dalla benedizione della
restaurata Aula magna
dell’Istituto da parte del
priore generale degli
Agostiniani, padre Robert
F. Prevost.
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«Le Lanterne»: le prime uscite sull’educazione
e le Istituzioni accademiche ecclesiastiche
ROMA. «Le istituzioni
accademiche ecclesiastiche
- Cultura e nuova
evangelizzazione», è il
titolo del secondo
fascicolo della collana Le
Lanterne pubblicata dalla
Lateran University Press
con lo scopo di «fornire
sussidi pratici, agevoli e
spunti di riflessione per
illuminare tematiche
importanti della vita
ecclesiale e culturale». Il
volumetto (pagine 42, euro
3,50) ospita due interventi
di monsignor Vincenzo
Zani, sottosegretario della
Congregazione per
l’educazione cattolica e del
salesiano don Michele
Pellerey, che «si

propongono di offrire un
contributo per il
conseguimento della
cultura della qualità e la
nuova evangelizzazione
nelle istituzioni
accademiche». La
prefazione al libretto è
stata scritta dal vescovo
Enrico dal Covolo, rettore
della Pontificia Università
Lateranense, che è anche
l’autore, insieme al

cardinale, arcivescovo di
Bologna Carlo Caffarra
della prima opera uscita
nella collana Le Lanterne,
col titolo «L’educazione è
cosa di cuore. La
responsabilità degli
educatori oggi» (pagine 36,
euro 3,50), la cui
presentazione è firmata dal
cardinale vicario di Roma
Agostino Vallini. (G.C.)
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Pompei, pietà popolare
viva anche in tempi difficili

«Sorella Natura» in festa
per i 20 anni di attività

Un momento dei lavori (foto Siciliani)


